
ALLEGATO A1: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA    ai sensi  
del D.P.R. 445/2000

Spett. le

Comune di Reggio Emilia
Archivio Generale – Sezione Protocollo
Via Mazzacurati n. 11
Reggio Emilia

IL SOTTOSCRITTO…………………………………………………………………………………………..……....................

NATO A …………………………………………………………….....................……… IL ………..………………..…….…..

IN QUALITA’ DI (carica sociale) ……………………………………….…………………………...……………..............

oppure

procuratore speciale, giusta procura speciale (*) autenticata nella firma in data …………............… dal

Notaio in ………....................…………….. Dott. …………………..................…………., repertorio n. ………….,

e legale rappresentante della ………………..............................................................………...................,

con sede in ….....…………………………….…...................... Via …………...........................................……..,

C.F. …………......................…………. e P. IVA ……………………….................

(*) allegare copia della procura speciale

DELLA SOCIETA’ (denominazione e ragione sociale) ……………………..………………..…………………….......

………………………………………………………………………………………….……………….………….............................

SEDE LEGALE Cap. …......……… Città ……………….……………..........….……........……….……………….…....

Prov. (……)     Via/Piazza ……………………………………………..…………………….……….n° civ. ....…………..

SEDE OPERATIVA   Cap. ………………...…… Città ……………………………..……………..……….……………….

Prov. (……) Via/Piazza ………………………………………………………......……………….…….n° civ. …………….

CODICE FISCALE

PARTITA I.V.A.

ISCRIZIONE C.C.I.A.A. n. ...............……………………........................……….……..................….

NUMERO DI TELEFONO …………………….............……………. N. FAX ……….………………......……...……...

INDIRIZZO MAIL ...............……………………………..…........................…………….................................

INDIRIZZO P.E.C. …..............………………………………............................……….............................…..

POSIZIONE/I INPS cod. …………………………….......................................…….....……………………….…..

SEDE INPS DI RIFERIMENTO ………….........................................………….....……………………………….

POSIZIONE/I INAIL cod. ......................................................……………….……………………….

SEDE INAIL DI RIFERIMENTO …………........................................………….....………………………………
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CASSA EDILE cod. ………………… (se in possesso - specificare quale Cassa Edile e Luogo della sede di

riferimento) ……………………………………………………..………..................................................................

CONTRATTO COLLETTIVO applicato ai dipendenti: categoria di riferimento ………………………………….

……………………………………………………………………………………...............................................................

data del contratto in vigore …………...……………………………………………………………………………………........

DIMENSIONE AZIENDALE (numero dei dipendenti) ………………………………………………………...……….

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI
ADEGUAMENTO IMPIANTI ANTINCENDIO PRESSO IL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI REGGIO

EMILIA – CIG 7730134460

In qualita’ di:

 [  ] a) operatore economico singolo; 
      ovvero 

 [  ] b) consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della L. 25/6/1909
n. 422 e successive modificazioni, o consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8/8/85, n.443,
sulla base delle disposizioni di cui agli artt. 45 e 47 del D. Lgs. 50/2016; 
      ovvero 

 [  ] c) consorzio stabile di cui alla lettera c) dell'art. 45 comma 2 del D. Lgs. 50/2016; 
      ovvero 

 [ ] d) raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui alla lettera d) dell'art. 45 comma 2 del D. Lgs.
50/2016, di tipo: 

 [  ] verticale; 
 [  ] orizzontale; 
 [  ] misto; 

      ovvero 
 [ ] e) consorzi di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile di cui alla lettera e) dell'art. 45 comma

2 del D. Lgs. 50/2016; 
      ovvero 

 [  ] f) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (Geie) di
cui alla lettera f) del D. Lgs. 50/2016; 
      ovvero 
[  ]  g) operatori  economici,  stabiliti  in altri  stati  membri,  costituiti  conformemente  alla legislazione
vigente nei rispettivi paesi;
      ovvero 
[  ] h) altro (specificare)________________________________________

DICHIARA, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 e s.m.i.:

1.  di  possedere  l’attestazione,  in  corso  di  validità,  rilasciata  da  Società  Organismo  di
Attestazione (SOA) di cui  al  D.P.R. n.  207/2010 s.m.i.,  regolarmente autorizzata, dalla quale
risulti  la  qualificazione  dell’impresa  per  la/e  categoria/e e  la/e  classifica/e  adeguate  all’importo
dell’appalto,  nonché dei requisiti  del  sistema di qualità  aziendale di cui  all’art.  63 del
D.P.R. 207/2010.s.m.i. (attestazione di qualità aziendale solo per SOA con classifica dalla III in
poi);
(si chiede di inserire tra i documenti di rito copia autentica - ovvero copia conforme all’originale ai
sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i. - dell’attestazione SOA, nonché regolare certificazione UNI CEI
ISO 9000 – solo per le SOA dalla III classifica in poi - al fine di accelerare gli opportuni controlli)
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2. di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e
succ. mod. e int.:

a) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.P., anche riferita al proprio
subappaltatore nei casi di cui all'art. 105 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016, per uno dei seguenti
reati (è fatto salvo quanto previsto dai commi 7 e 8 dello stesso art. 80):

aa) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero delitti
commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  art.  416-bis  ovvero  al  fine  di
agevolare  l'attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,
consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater
del D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43 e dall'art. 260 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, in quanto
riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'art.  2  della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

bb) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all'art. 2635 del
Codice Civile;

bb-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice Civile;

cc) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunità europee;

dd) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

ee) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D. Lgs. 22 giugno
2007 n. 109 s.m.i.

ff) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs.
4 marzo 2014 n. 24;

gg) ogni  altro delitto da cui  derivi,  quale pena accessoria,  l'incapacità  di contrattare con la
Pubblica Amministrazione.

b) sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. Lgs. 6
settembre 2011 n. 159, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 comma 4 del
medesimo decreto. (Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88 comma 4-bis e 92, commi 2 e
3, del  D. Lgs.  6 settembre 2011 n.  159,  con riferimento rispettivamente alle  comunicazioni
antimafia e alle informazioni antimafia).

Tali esclusioni (casistica lettere a e b) va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei
confronti di:

per le imprese individuali:
titolare: …………………………………………………………………..…..…………….............……………………………..
direttore/i tecnico/i: vedi All. A2 ....…………………………………………….………….....…………………………….

per le società in nome collettivo:
socio dichiarante: ……………………………………………………….……………..…...........……………………………..
altri soci: vedi All. A2 ...............................................................................................………………..
direttore/i tecnico/i: vedi All. A2 ......………………………………………………………....…………………………….

per le società in accomandita semplice:
soci accomandatario dichiarante: …………………………………………………...............……………………………
altri soci accomandatari: vedi All. A2 …………………………………………….…….........……………………………
direttore/i tecnico/i: vedi All. A2 ……………………………………………………...….......…………………………….
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per le società di altro tipo, o consorzi:
membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  ivi
compresi institori e procuratori generali: vedi All. A2

membri  degli  organi  con  poteri  di  direzione  o  di  vigilanza  e  soggetti  muniti  di  poteri  di
rappresentanza, di direzione o di controllo: vedi All. A2

direttore/i tecnico/i: vedi All. A2 …………………………………………………......……....…
socio unico persona fisica: vedi All. A2 …..............................………………………......…
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci: vedi All. A2 ......…

L'esclusione  e  il  divieto  operano  anche nei  confronti  dei  soggetti  cessati  dalla  carica  nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia
stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. L'esclusione non
va disposta e il  divieto  non si  applica, quando il  reato è stato depenalizzato ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna,
ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

c)  commissione  di  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui sono stabiliti; (n.d.r.: sono considerate “gravi”, le violazioni elencate al
co. 4 dell'art. 80).
(con riferimento anche al subappaltatore dell'operatore economico, nei casi di cui all'art. 105 co.
6)

d) gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro,
nonché agli obblighi di cui all'art. 30 co. 3 del D. Lgs. n. 50/2016, dimostrate con qualunque
mezzo adeguato da parte della Stazione Appaltante;

e) stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di concordato con
continuità aziendale oppure pendenza di un procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016;

f)  commissione di gravi illeciti professionali (indicati a titolo di esempio al co. 5 lett. c) , C – bis e c
– ter  dell'art.  80),  tali  da rendere  dubbia  l'integrità  e l'affidabilità  dell'operatore economico,
dimostrati dalla Stazione Appaltante con mezzi adeguati e interpretati sulla base dei criteri Linee
Guida A.N.A.C. n. 6, di attuazione del D. Lgs. n. 50/2016;

g) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai
sensi dell'art. 42 comma 2 del Decreto, non diversamente risolvibile;

h)  una  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  degli  operatori
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 del Decreto, non possa
essere risolta con misure meno intrusive;

i) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui  all'art. 9, comma 2,
lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all'art. 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81;

i-bis) l'operatore  economico  presenti  nella  procedura  di  gara  in  corso  e  negli  affidamenti  di
subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere;

i-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'A.N.A.C.
per avere presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel
casellario informatico;
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l)  l'operatore  economico  sia  stato  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC per avere presentato false dichiarazioni  o falsa documentazione ai fini  del rilascio
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

m) l'operatore economico abbia violato il  divieto di intestazione fiduciaria  di cui all'art. 17 della
Legge 19 marzo 1990, n. 55. (L'esclusione ha durata di un anno, decorrente dall'accertamento
definitivo della violazione, e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);

n) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'art. 17 della Legge 12 marzo 1999
n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito. A tal proposito dichiara,
ai sensi e per gli  effetti  di cui all'art. 17 testé citato, di essere in regola con le norme che
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, in quanto:

[  ] soggetto [  ] non soggetto

o) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152 convertito
con modifiche dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della Legge 24 novembre
1981 n. 689  (la circostanza di cui  al  primo periodo deve emergere dagli  indizi  a base della
richiesta  di  rinvio  a giudizio  formulata nei  confronti  dell'imputato nell'anno antecedente alla
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che
ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all'A.N.A.C., la
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);

p)  l'operatore economico si  trovi  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura  di
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale.

(Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992 n. 306
convertito con modifiche dalla Legge 7 agosto 1992 n. 356 , o degli articoli 20 e 24 del D. Lgs.
n.  159  del  6  settembre  2011,  ed  affidate  ad  un  custode  o  amministratore  giudiziario  o
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento).

3 l'assenza delle altre cause di esclusione di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016
e s.m.i ;

4.   che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso errore grave;

5. ai sensi dell’art 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 del 2001 così  
come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L.266/02:

[ ] di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del
2001”del 2001 così come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L.266/02 

ovvero

[ ] di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001
così come modificata dal D.L. 210/2002, convertito in L.266/02 ,ma che il periodo di
emersione si è concluso”;
(cancellare ciò che non è pertinente)

6. [ ]  di  non avere, ai sensi di quanto disposto dall'art. 37, comma 1, del D.L. 78/2010 e  ss.mm.ii.
convertito in L. n. 122/2010, sede,  residenza o domicilio in Paesi così detti  “black list”,
elencati  nel decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze del 21 novembre 2001 

ovvero
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[ ]  di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in
possesso dell'autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37;

7. l'inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 53, comma 16 ter), D.Lgs. 165/2001
inerente il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione per i soggetti privati che hanno
concluso contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti indicati nel
citato comma 16 ter) nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico servizio. A tal
fine dovrà essere dichiarato:

[ ]  che non sono stati conclusi contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai
soggetti di cui all'art. 53, comma 16 ter), D.Lgs. 165/2001

oppure (qualora  l'impresa  abbia  concluso  contratti  o  conferito  incarichi  di  attività  lavorativa  o
professionale ai soggetti sopraindicati ) 

[ ]  l'elenco dei soggetti sopraindicati con l'indicazione della Pubblica Amministrazione delle funzioni e
del periodo in cui si è svolto il rapporto di pubblico impiego;
…..................................................................................………........................................................

.….................................................................................………......................................................

…..................................................................................……….....................................................…

8. i nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, soggetti muniti di poteri
di rappresentanza, di direzione o di controllo soci/dipendenti con poteri decisionali con
riferimento al procedimento di gara (art. 1, comma 9, lett. e) Legge 190/2012):

…............................................................................................................................................

…............................................................................................................................................

…........................................................................................................................................…

9. [ ] di voler subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell’art. 105 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,
le seguenti lavorazioni, nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia e nel pieno rispetto del
dettato normativo:

   (ricordandosi che il subappalto è ammesso nel limite del 30% dell’importo contrattuale)

Ai fini  e per gli  effetti  di  cui all'art.  105 del D. Lgs.  50/2016 mod. D. Lgs.  56/2017, è

obbligatoria  l'indicazione della  terna di  subappaltatori  in  sede di  offerta,  (allegando le

dichiarazioni di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.,  anche per i subappaltatori

indicati)  indipendentemente  dall'imporrto  a  base  di  gara,  se  si  tratta  di  attività

maggiormente  esposte  a  rischio  di  infiltrazione  mafiosa,  come  individuate  al  co.  53

dell'art. 1 della Legge 190/2012.

1) _____________________________________________________________________

2) _____________________________________________________________________

3) _____________________________________________________________________

[  ] l'intenzione di  non ricorrere  al  subappalto  ai  sensi  dell'art.  105  del  D.  Lgs.  n.
50/2016 s.m.i.;
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(n.d.r.:  Si  precisa che  la  mancata  indicazione  di  quanto previsto  al  presente punto vale come
dichiarazione di non ricorrere al subappalto). 

10.di essere a conoscenza di tutti gli adempimenti derivanti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in
materia di sicurezza sul lavoro;

11.di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di
gara e relativi allegati, nel Capitolato speciale d’appalto e relativi allegati, nonché nel Protocollo
d'intesa stipulato in data 23.10.2006 con le Organizzazioni Sindacali e Imprenditoriali di categoria,
per  contrastare  il  lavoro  nero  e  l’evasione  contributiva  nell’esecuzione  dei  lavori  pubblici  di
competenza dell’Amministrazione Comunale e nel Protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi
di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici
(art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190), pubblicati sul profilo di committente dell'Ente
all'indirizzo http://www.comune.re.it/gare;

12.di aver preso visione della documentazione di progetto e del PSC, nonché di essere a conoscenza
dei  luoghi  ove  insisterà  il  cantiere  e  di  accettare,  senza  condizione  e  riserva  alcuna,  tutte  le
disposizioni contenute nei documenti di progetto e nel PSC;

13.di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei
prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi
azione o eccezione in merito;

14.di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi offerti nel loro
complesso remunerativi, nonché di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell’appalto,
le proposte presentate in sede di gara che compongono l’”offerta tecnico-qualitativa” saranno parti
integranti del contratto, comprese nel prezzo di contratto offerto in sede di gara;

15.di aver effettuato una verifica della reperibilità sul mercato dei materiali e della disponibilità della
mano  d’opera  necessaria  per  l’esecuzione  dei  lavori,  nonché  della  disponibilità  di  attrezzature
adeguate all’entità, alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

16.di aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e particolari, inerenti l'esecuzione dei
lavori, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali contenute
nel capitolato speciale d’appalto e sull’esecuzione dei lavori, nonché di tutte le garanzie poste a
carico dell’appaltatore ai sensi  dell’art. 93,  art. 35 comma 18 del D.Lgs.  50/2016 s.m.i.  e dei
relativi oneri;

17.di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci
rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che riferita all’esecuzione dei
lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara resta comunque fissa ed invariabile;

18.di accettare che l’offerta tiene conto degli oneri previsti per garantire l’esecuzione dei lavori nel pieno
rispetto delle norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché degli obblighi assicurativi e previdenziali
previsti dalle leggi e dai contratti ed accordi locali vigenti nel luogo sede dell’appalto;

19.di essere stati messi a conoscenza di tutte le condizioni in cui verranno eseguiti i lavori e pertanto di
presentare un'offerta ponderata; 

20.di essere a conoscenza che l'importo del contratto, come determinato in sede di gara, ricomprende
anche le eventuali migliorie offerte;

21.di  impegnarsi,  qualora  risultasse  aggiudicatario  in via  definitiva,  al  rispetto  di  quanto previsto
all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e succ. mod. e int.;

22.di essere a conoscenza che la sottoscrizione del contratto effettuata prima dell’acquisizione delle
informazioni di cui all’art. 84, comma 3 del D. Lgs. 159/2011 e sue s.m.i., è sottoposta a condizione
risolutiva e che la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero
intervenire informazioni interdittive e di impegnarsi ad inserire in tutti gli eventuali subcontratti la
clausola  risolutiva  espressa  per  il  caso  in  cui  emergano  informative  interdittive  a  carico  di
subcontraente;
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23. l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 d.lgs. 198/06 e
s.m.i. e di cui all’art. 44 d.lgs. 286/98 e s.m.i.;

24. l’impegno a mantenere valida la propria offerta per almeno 180 giorni dal termine di scadenza
della sua presentazione;

25. dichiara di  essere edotto degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di  comportamento integrativo dei
dipendenti del Comune di Reggio Emilia, approvato con Deliberazione di Giunta comunale ID n.
19 del 05.02.2014, riconfermato con successive deliberazioni di G.C. ID n. 44 del 19.03.2015 e ID
n.  18  del  29.01.2016,  allegato  al  codice  di  comportamento  e  si  impegna,  in  caso  di
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri  dipendenti e collaboratori  il  suddetto
codice, pena la risoluzione del contratto;

26. a produrre un Piano di affidamento, con indicazione di tutte le imprese di cui intende avvalersi per
l’esecuzione dell’appalto nonché a comunicare tempestivamente ogni variazione o integrazione
che dovesse successivamente intervenire in relazione a tale piano di affidamento;

27.  di impegnarsi, qualora risultasse aggiudicatario in via definitiva, al rispetto di tutti gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari specificamente sanciti dalla L. n. 136/2010 e s.m.i. ;

28.di accettare di ricevere le comunicazioni relative alla procedura di affidamento di cui al
presente  bando  di  gara,  ai  sensi  art.  76  D.  Lgs.  n.  50/2016  all'indirizzo  PEC
_________________________; e/o fax al n. ___________________________________ 

29.di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., a
comunicare  tempestivamente  all'amministrazione  appaltante  ogni  modificazione  intervenuta  negli
assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi propri e delle
imprese sub-contraenti;

30. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679, che tutti i dati forniti
saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali alla presente procedura selettiva ed alla
eventuale stipula e gestione del contratto di aggiudicazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti;

31.per quali  consorziati  il  consorzio concorre (Solo in caso di consorzi  di cui  all’art. 45 comma 2
D.Lgs. 50/2016 lett. b) e c)) e le quote di lavori che saranno eseguite da ogni singola impresa:

I. impresa consorziata: …….………………….................................................….…...................

quota di lavori che eseguirà: ……………………….

II. impresa consorziata: ………………………………......................................…….….....................

quota di lavori che eseguirà: …………………….....

(cancellare se non è pertinente).

“Si dichiara di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e
uso di atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000”.

“Si dichiara altresì di essere informato che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento
per la Privacy):

Il Comune di Reggio Emilia, con sede in Piazza Prampolini, 1 – Telefono 0522/456111 è il Titolare
dei  dati  personali  e  si  impegna a rispettare il  carattere  riservato  delle  informazioni  fornite  dal
candidato.  Tutti  i  dati  forniti  saranno  trattati  solo  per  le  finalità  connesse  e  strumentali  alla
presente procedura selettiva ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di aggiudicazione,
nel rispetto delle disposizioni vigenti.
Il responsabile per la Protezione dei dati per il Comune di Reggio Emilia è Lepida S.p.A. con sede in
Via della Liberazione, 15 – Bologna – Tel. 051/6338800 – email: dpo-team@lepida.it.
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Il  trattamento dei  dati  raccolti  viene  effettuato  con strumenti  manuali,  informatici  o  telematici
esclusivamente per fini istituzionali, e precisamente in funzione e per i fini e tempi della presente
procedura.

La firma in calce varrà anche quale autorizzazione al trattamento dei dati personali limitatamente e
ai fini della presente procedura.

La Privacy Policy del Comune di Reggio Emilia è consultabile al seguente link:
http://www.municipio.re.it/privacy

…………………., lì ……………………

(firma del legale rappresentante)

....................….......................………

Allega: copia documento identità del dichiarante in corso di validità

N.B.: in caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, avvalimento ed ogni altra forma
prevista  per  la  partecipazione  alla  presente  procedura  aperta,  tale  dichiarazione  dovrà
essere  resa da tutti  componenti  del  raggruppamento,  consorzio  non ancora costituiti  o
avvalimento. 
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